
La crisi dell’auto spazza via il Motor
Show. L’edizione 2013 del salone bolo-
gnese - che si sarebbe dovuto svolgere
dal 7 al 15 dicembre prossimi - è stata
cancellata. L’annuncio è stato dato ieri
mattina via Facebook dalla francese Gl
Events, società che l’organizza da 6 anni:
la motivazione sta «nella totale assenza
delle case automobilistiche, fulcro di un
salone dell’automobile». Si è preferito ri-
mandare tutto al 2014 o al 2015, ma è
possibile che il circo a quattro ruote si
sposti a Milano.

UNLENTO MORIRE
Non si può dire che la notizia fosse del
tutto inaspettata. Da settimane si susse-
guivano le indiscrezioni, e si era persino
vociferato di un salone che puntasse sul-
le vetture usate (l’unico settore motori-
stico che dà segni di vitalità), e coinvol-
gesse i concessionari. Alla fine, evidente-
mente, i conti non tornavano. Nelle ulti-
me stagioni per la kermesse che da qua-
si 40 anni ha fatto del binomio donne e
motori la sua fortuna, attirando nel capo-
luogo emiliano-romagnolo orde di ap-
passionati, le difficoltà si erano moltipli-
cate.

La crisi ha iniziato a mordere la carne
viva nel 2009: quella è stata la prima edi-
zione “ridotta” del Motor Show, aperto
cinque giorni anziché nove e incentrato
sul versante sportivo-spettacolare, dopo
i forfait di Fiat, Renault, Bmw, Porsche e
Opel, tra gli altri. Anche l’anno scorso
Gl Events scelse di accorciare la durata
della manifestazione, provando a scom-
mettere sulle novità green e meno inqui-
nanti. Dopo un tira e molla di settimane
Fiat rispose all’appello in extremis, alle-
stendo uno stand nell’area esterna: un
ulteriore segnale di un disinteresse in
crescita di marchi che ormai trovano
più conveniente puntare sui mercati
esteri emergenti, o concentrarsi su un
appuntamento fondamentale come il sa-
lone di Francoforte.

BRACCIODI FERROCON MILANO
Il colpo mortale è arrivato anche dal pub-
blico: nel 2012 i paganti si sono fermati a
400mila, meno della metà dell’anno pre-
cedente. «Abbiamo investito in modo im-
portante per garantire l’unico salone ita-
liano dell’automobile e dare sostegno al
settore in un Paese che, dal 2007, ha per-
so oltre il 50% del mercato automobilisti-
co - rivendicano da Gl Events -, ma abbia-
mo deciso di annullare l’edizione sia per
rispetto verso il pubblico sia per lavora-

re in modo produttivo e concreto agli
eventi futuri».

Ma non c’è solo una crisi che non co-
nosce sosta a complicare la resurrezio-
ne del Motor Show sotto le Due Torri.
Alfredo Cazzola, ideatore storico della
kermesse con la sua Promotor (venduta
nel 2007 proprio a Gl Events per oltre
70 milioni di euro), starebbe lavorando
a una manifestazione motoristica da or-
ganizzare a Milano. L’imprenditore - ex
patron di Virtus e Bologna Calcio, non-
ché candidato a sindaco di Bologna nel
2009 per il Centrodestra - non confer-
ma. Ma neppure smentisce, sottolinean-
do che il vincolo di non concorrenza fis-
sato al momento della cessione di Pro-
motor «è scaduto più di un anno fa».

A puntare il dito su di lui - certifican-
do, di fatto, come il rischio del trasferi-
mento del Motor Show da Bologna al ca-
poluogo lombardo sia più di un’ipotesi -
è Giada Michetti, Ad della divisione ita-

liana Gl Events, che fa sapere di essere
stata avvisata dalla Unrae (l’associazio-
ne delle case automobilistiche estere)
della proposta di Cazzola. «Avrà i suoi
buoni motivi per fare un dispetto a Bolo-
gna», punge Michetti, che, smentendo il
suo presidente Olivier Ginon, nega che
Gl Events (socia di BolognaFiere con
l’8,72%) stia pensando di traslocare a Mi-
lano. Non nasconde, però, che il momen-
to è difficile: «Serve compattezza tra im-
presa e istituzioni per rilanciare la mani-
festazione». Comune e BolognaFiere so-
no state presi in contropiede. Il numero
uno dell’Expo, Duccio Campagnoli, in
questi giorni negli States, parla di una
«decisione unilaterale» di Gl Events e ri-
corda come tra la società organizzatrice
e l’ente esista un contratto che va rispet-
tato. Dello stesso avviso l’assessore al
marketing, Matteo Lepore. Il colpo d’im-
magine ed economico per la città è pe-
sante, ma la partita non è ancora chiusa.
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Alle 8 di ieri mattina è stato ritrovato il
corpo di Rossella Pignalosa, 30 anni.
Era abbracciata a un albero. Ha prova-
to a salvarsi. Ma la forza delle acque
che avevano trascinato la sua 500 bian-
ca per decine di metri non le ha lascia-
to scampo. È finita a tre chilometri dal
punto in cui è stata travolta.

È di un morto e tre dispersi il bilan-
cio ufficiale del nubifragio che ha tor-
mentato la provincia occidentale di Ta-
ranto. Ginosa è come sventrata, a par-
tire dalla gravina su cui affaccia: «Si
profila un disastro ambientale», sinte-
tizza il governatore Nichi Vendola. Cir-
ca 60 millimetri di pioggia caduta per
ore tra lunedì e martedì hanno fatto
tracimare fiumi, torrenti e canali, inon-
dato campagne, sradicato alberi, ucci-
so animali, abbattuto due palazzine,
fatto crollare un ponte e reso imper-
corribili strade e ferrovie, inghiottito
auto, camion e macchine da lavoro.

Ovunque fango e detriti. Alla luce
del giorno è iniziata la ricerca dei di-
spersi e il salvataggio di una decina di
famiglie rimaste isolate. In mattinata i
sommozzatori dei vigili del fuoco han-
no ritrovato Rossella. Uscita da casa
per mettere l’auto in un posto più sicu-
ro, vista la pioggia torrenziale, è anda-
ta incontro a una trappola. Era vicino
allo stadio Miani quando è stata sbalza-
ta dall'abitacolo. Proprio il campo
sportivo è stato trasformato in un eli-
porto. Elicotteri della protezione civi-
le e dei vigili del fuoco hanno sorvolato
la zona per ore alla ricerca degli altri
tre dispersi: Giuseppe Bianculli, 32 an-
ni, di Montescaglioso - anche lui era in

auto, tornava a casa da Ginosa Marina
dove lavora come infermiere in un cen-
tro terapeutico - e Giuseppe e Chiara
Bari, marito e moglie, originari di San-
teramo. Durante la giornata si sono
rincorse voci e notizie contraddittorie.
Dalla centrale operativa della protezio-
ne civile allestita nella sede dei vigili
urbani di Ginosa avevano confermato
il ritrovamento dei loro corpi. Ma il
coordinamento della protezione civile
ha confermato solo quello del 32enne,
mentre l'unità di crisi della prefettura
di Taranto smentiva tutto parlando di
un solo morto e tre dispersi.

Le ricerche sono state interrotte
verso le 18. Prima una tromba d'aria e
poi la pioggia hanno di nuovo imper-
versato sul territorio a cavallo tra Pu-
glia e Basilicata. Esondati i fiumi Lato
e il Bradano, che segna il confine con
le province di Taranto e Matera. Pole-
miche sulla situazione della zona. Non
è la prima volta che Ginosa e dintorni
finiscono sotto il fango. Era accaduto
nel marzo 2011, quando 300 famiglie
della Marina di Ginosa furono evacua-
te. Si attendono ancora 5 milioni di eu-
ro di danni per calamità naturale. Ma
c'è ira per la mancata pulizia dei canali
e per le costruzioni sull'alveo dei tor-
renti. Le scuole sono state chiuse an-
che nelle vicine Laterza e Castellane-
ta. Pioggia ed emergenza intanto conti-
nuano e riguardano Metaponto come
il resto della provincia di Taranto e
quelle di Lecce e Brindisi. L'acqua ha
creato voragini e dissestato strade. A
Lecce si è allagata l'area del pronto
soccorso dell'ospedale Vito Fazzi ed è
stato chiuso il sottopasso di via Leopar-
di, dove nel 2009 un noto avvocato per-
se la vita a causa dell'allagamento.

ViaggiodellamemoriasulBoeingmilitare
Partirà il 19 ottobre,perconcludersi il
21ottobre, il primoViaggiodella
memoriaadAuschwitz del sindaco di
Roma, Ignazio Marino.Lanuovavisita
aicampi di sterminio, illustrata alla
presenzadelprimocittadino, del
presidentedella Comunità ebraica,
RiccardoPacifici, e dall'assessorealla
Scuola,AlessandraCattoi, è stata
volutamente fissataa ridosso diuna
datasimbolica per laCapitale, il 16
ottobre2013, giorno in cui ricorre il
70esimoanniversariodel
rastrellamentodelghettodi Roma.Al
viaggioparteciperanno 145studenti e
34professori. Eper la primavolta il
viaggiosaràeffettuatoutilizzando un
Boeing767 dell'Aeronauticamilitare.
«Nonsi trattasolo diun viaggio madi
un investimento sulla memoria - ha
spiegatoMarino- Nonostante le

ristrettezzeeconomiche era
importantenon cancellare unevento
comequestoe perciò ringrazio
l'Aeronauticamilitare. Ioci credo
molto:non ho maivisitato un campo
diconcentramento.Mio padre fu
deportatoallo Stalag327 perchè,
militare,nonscelseSalò. Pesava 75
chilie quando tornònepesava 40.Per
me,quindi,questo viaggio haun
significatoemotivo molto forte che
condivideròcon i ragazzi».«Il lavoro
diRomaCapitale con lescuole-ha
aggiuntoPacifici- negli anniha reso
consapevolimigliaiadi giovani.Ora
molti ragazzi sanno comevenne
perpetrato ilpiù orribilegenocidio
dell'umanità».Lacasaeditrice Einaudi
hacontribuitoal viaggio regalandoai
partecipanti il libro di GiacomoDe
Benedetti, 16 ottobre 1943.
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● Resa dopo 37 edizioni: i grandi marchi disertano in massa il salone dell’auto
● Nel 2014 l’evento potrebbe spostarsi a Milano. La rabbia delle istituzioni
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